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… Ci sono, ci siamo! 

“Per te non sono che una volpe qualsiasi, 

uguale a centomila altre. 

Ma, se tu mi addomestichi, 

noi avremo bisogno l’uno dell’altro. 

Tu sarai per me unico al mondo. 

Io sarò per te unica al mondo...” 

 
Antoine de Saint-Exupéry 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



OSSERVAZIONI – IL PERCHE’ DI UNA SCELTA 
                                       

L’osseƌvazioŶe, Ŷelle sue diveƌse ŵodalità, ƌappƌeseŶta uŶo stƌuŵeŶto foŶdaŵeŶtale peƌ 

conoscere e accompagnare il bambino in tutte le sue dimensioni di sviluppo, rispettandone 

l’oƌigiŶalità, l’uŶiĐità, le potenzialità attraverso un atteggiamento di ascolto, empatia e 

rassicurazione. 

Pensiamo alla scuola non in astratto, ma alla nostra scuola, con i suoi colori, i suoi spazi, le 

persone che la abitano. 

Il bisogno più grande che abbiamo rilevato osservando i bambini in questo primo periodo è 

quello di intessere relazioni, creare dei legami. 

 

 

Creare relazioni dà significato alla nostra vita insieme e consente di prendere parte con agio 

e profondità ad ogni esperienza; il clima di interazione, di ascolto e di dialogo è garanzia di 

partecipazione, di disponibilità che si rinnova nel crescere e imparare. Le relazioni per 

intrecciarsi e per farci sentire appartenenti alla scuola come comunità hanno bisogno di 

attenzione e di tempo dedicato, di ascolto e di disponibilità a lasciarsi cambiare, di rituali 

quotidiani, di gesti e parole nutrienti, di armonia nella diversità, per accogliere e aiutare 

ognuno nel proprio divenire, di cooperazione e condivisione leale e onesta. 

 

 

FINALITA’ GENERALI 
 

 

 Avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; 

 riconoscere ed esprimere emozioni e sentimenti; 

 stabilire relazioni positive con adulti e compagni; 

 sviluppare senso di appartenenza ad un gruppo, acquisendo semplici norme di 

comportamento; 

 scoprire e rispettare le varie forme di diversità; 

 partecipare attivamente a un progetto comune attraverso la collaborazione. 

 

 

 



LA SEZIONE 

 

L’oƌgaŶizzazioŶe degli spazi e dei teŵpi diveŶta eleŵeŶto di Ƌualità pedagogiĐa dell’aŵďieŶte 

educativo e pertanto deve essere oggetto di esplicita progettazione e verifica. In particolare: 

lo spazio dovrà essere accogliente, caldo, ben curato, orientato dal gusto estetico, espressione 

della pedagogia e delle scelte educative di ciascuna scuola. Lo spazio parla dei bambini, del 

loro valore, dei loro bisogni di gioco, di movimento, di espressione, di intimità e di socialità, 

attƌaveƌso l’aŵďieŶtazioŶe fisiĐa, la sĐelta di aƌƌedaŵeŶti e oggetti volti a Đƌeaƌe uŶ luogo 

funzionale e invitante. Il tempo disteso consente al bambino di vivere con serenità la propria 

giornata, di giocare, esplorare, parlare, capire, sentirsi padrone di sé e delle attività che 

sperimenta e nelle quali si esercita. 

La pratica della documentazione va intesa come processo che produce tracce, memoria e 

riflessione, negli adulti e nei bambini, rendendo visibili le modalità e i percorsi di formazione 

e peƌŵetteŶdo di appƌezzaƌe i pƌogƌessi dell’appƌeŶdiŵeŶto iŶdividuale e di gƌuppo. 

 

 

INTERSEZIONE 

 

Peƌ Ƌuattƌo gioƌŶi iŶ settiŵaŶa i ďaŵďiŶi si ƌitƌovaŶo peƌ ĐiƌĐa uŶ’oƌa e ŵezzo al ŵattiŶo iŶ 

gruppi prestabiliti, appositamente costituiti per portare avanti un progetto con obiettivi 

didattici specifici. Nei singoli gruppi i bambini hanno modo di incontrarsi e relazionare con un 

gruppo diverso da quello di sezione, creando nuovi legami ed occasioni di scambio e 

confronto. 

Nella progettazione dei vari percorsi le insegnanti tengono sempre in considerazione i bisogni 

e l’iŶteƌesse dei ďaŵďiŶi. 

 

 Sezioni coinvolte Insegnanti Numero 

Gruppo grandi Sez. 1-2-3 Cristina e Laura 20 

Gruppo medi Sez. 1-2-3 Nives, Giovanna e 

Veronica 

24 

Gruppo piccoli Sez. 1-2-3 Monica, Angela, 

Giulia, Carla, 

Roberta, Elisa 

25 



TEMPO PROLUNGATO 

Il tempo prolungato è costituito dall'anticipo (garantito dalle insegnanti di sezione) e posticipo. 

Quest'ultimo si articola in due momenti distinti: quello della merenda e quello dell'attività.  

Il gruppo di bambini che frequenta è eterogeneo, oltre che per l'età, per il tipo di frequenza 

che risulta molto assidua. 

Quest' anno come insegnanti del tempo prolungato, abbiamo ritenuto opportuno 

approfondire il tema delle stagioni. 

Le stagioni aiutano il bambino ad esplorare la realtà circostante, a coglierne gli aspetti più 

significativi come il cambiamento della natura, del vestire e delle abitudini, e ad organizzare 

le conoscenze. 

Affrontando il tema delle stagioni anche ogni bambino può parlarci di sé rispecchiandosi nella 

natura che cambia, nelle necessità di protezione e cura, nel senso di meraviglia per ogni 

creatura vivente.  

La conoscenza delle stagioni avverrà attraverso l'osservazione, racconti, canzoni e filastrocche. 

Verrà realizzato un cartellone per ogni stagione e un unico librone collettivo che sintetizzerà 

le proposte fatte durante l'anno. 

 

L'organizzazione del tempo prolungato verrà così scandita: 

- 14.30 la maestra risveglia i bambini della nanna con l'aiuto di un'ausiliaria. 

Successivamente si consegnano i bambini della nanna nelle varie sezioni e si raccolgono 

quelli iscritti al posticipo. 

- 15.00-15.30 merenda insieme nella sezione adibita al posticipo. 

- 15-30 canzoni, storie e giochi sul tappeto. 

- 15.45 divisione in due gruppi se è necessario, attività e gioco libero a scelta. 

 

 

 

 
 



UNA SCUOLA INCLUSIVA 
 

 

͞La pƌoduzioŶe, la tƌasfoƌŵazioŶe e il ĐaŵďiaŵeŶto dell’ideŶtità peƌsoŶale e delle aďilità si 

ƌealizzaŶo Ŷel ŵoŶdo vissuto della paƌteĐipazioŶe all’attività ƋuotidiaŶa .͟ 

Lave e Wenger 

 

La scuola è una comunità educante che accoglie tutti i bambini a prescindere dalle loro 

diversità funzionali e garantisce ad ognuno spazi di socializzazione e occasioni per sviluppare 

poteŶzialità iŶ teƌŵiŶi di appƌeŶdiŵeŶto, autoŶoŵia e ƌelazioŶe. L’iŶĐoŶtƌo ĐoŶ ĐoŵpagŶi 

con disabilità diventa un importante momento di crescita personale e umana per tutti e 

sviluppa in ognuno accettazione e valorizzazione della diversità. 

La sĐuola ƋuotidiaŶaŵeŶte puŶta all’iŶĐlusioŶe e alla valoƌizzazioŶe delle diffeƌeŶze. Le 

iŶsegŶaŶti pƌoŵuovoŶo l’iŶĐlusioŶe attraverso esperienze non strutturate, attività mirate e 

materiale specifico, dove gli obiettivi sono tarati sui bisogni dei bambini BES, ma che allo 

stesso tempo tutto il gruppo ne trae beneficio. 

Lo sviluppo del ďaŵďiŶo ŶoŶ avvieŶe solo ŵediaŶte l’iŶtƌeccio di processi evolutivi intra-

iŶdividuali, ŵa l’iŶtƌeĐĐio tƌa lo sviluppo e l’appƌeŶdiŵeŶto ğ guidato e sosteŶuto da pƌoĐessi 

inter-iŶdividuali. L’iŶteƌazioŶe iŶ piĐĐolo gƌuppo, iŶ attività più o ŵeŶo stƌuttuƌate, ğ ƋuiŶdi 

sede privilegiata di costruzioŶe, elaďoƌazioŶe e tƌasfoƌŵazioŶe di ĐoŶosĐeŶze. E’ peƌ Ƌuesto 

Đhe la ŵetodologia Đhe si pƌevede di utilizzaƌe iŶ ŵodo pƌevaleŶte ğ Ƌuella del ͞piĐĐolo 

gƌuppo ,͟ Đoŵposto da ďaŵďiŶi ĐoŶ BE“, da ďaŵďiŶi ĐoŶ età, ďisogŶi, etŶie diveƌse. VeƌƌaŶŶo 

proposte attività inclusive che promuovono il piacere di sperimentare, riconoscere le proprie 

ĐapaĐità e aďilità sia all’iŶteƌŶo del gƌuppo sezioŶe Đhe iŶ Ƌuello di iŶteƌsezioŶe. Il ƌuolo 

dell’iŶsegŶaŶte ğ Ƌuello di pƌedispoƌƌe il ĐoŶtesto, faƌsi ŵediatoƌe e ĐoŶduƌƌe l’attività. 

Inclusione nella scuola significa anche collaborare con le famiglie e con i servizi socio-sanitari 

per creare una rete sinergica di scambio e condivisione. 

 

͞Diŵŵi e io diŵeŶtiĐheƌò, 

mostrami e io ricorderò, 

faŵŵi faƌe ed io iŵpaƌeƌò .͟ 

Confucio 



PROGETTI 

 

DIAPASON 

 Il pƌogetto DiapasoŶ aŶĐhe Ƌuest’aŶŶo saƌà pƌeseŶte Ŷella Ŷostƌa sĐuola. E’ uŶ’iŶiziativa 

pƌoŵossa dalla sĐuola ŵusiĐale ͞DiapasoŶ͟ sovveŶzioŶato dal CoŵuŶe di Lavis. 

Il progetto ha lo scopo di avvicinare i bambini alla musica in modo ludico e sarà rivolto ai 

bambini piccoli e medi di entrambe le sedi. 

I ďaŵďiŶi veŶgoŶo avviĐiŶati al ŵoŶdo ŵusiĐale attƌaveƌso l’asĐolto di ďƌaŶi aĐĐoŵpagŶati da 

movimenti corporei e giochi, sviluppando così competenze relazionali e musicali. 

Impareranno a discriminare suoni e rumori, ritmi, altezze, intensità e timbro in modo giocoso. 

 

MOTRICITÀ 

 La motricità permette di eseguire tutti i movimenti corporei attraverso i quali entriamo 

iŶ ƌelazioŶe ĐoŶ gli altƌi e ĐoŶ l'aŵďieŶte. L’iŶsieŵe delle espeƌieŶze motorie e corporee 

ĐoƌƌettaŵeŶte vissute ĐostituisĐe uŶ sigŶifiĐativo ĐoŶtƌiďuto peƌ lo sviluppo di uŶ’iŵŵagiŶe 

positiva di sé.   

Tra i 3 e i 5 anni la motricità e l'apprendimento sono strettamente connessi per questo 

cerchiamo di favorire e promuovere attività di movimento in vari contesti. 

Spazi che verranno utilizzati per l'attività motoria: 

 palestra 

 giardino della scuola



MONTESSORI 

͞Aiutaŵi a faƌe da solo͟ ŶoŶ ğ solo uŶ iŶvito pedagogiĐo ŵa uŶa ƌisposta sĐieŶtifiĐa 

posta dalla natura stessa del bambino per aiutarlo a crescere e a sviluppare le sue 

ĐoŵpeteŶze. Il Đoŵpito dell’iŶsegŶaŶte ğ Ƌuello di liďeƌaƌe il ďaŵďiŶo da Điò Đhe 

ostacola il disegno naturale del suo sviluppo. 

 

Vita pratica e socialità 

Vita pƌatiĐa e Đuƌa dell’aŵďieŶte – Vita pratica e cura della persona – Vita pratica nella 

vita sociale. 

Oďiettivi: oƌdiŶe ŵeŶtale; veƌso l’autoŶoŵia e l’iŶdipeŶdeŶza; autodisĐipliŶa; ƌispetto 

di sé, degli altri, delle cose; unità di libertà e responsabilità; analisi di movimenti. 

Educazione sensoriale 

Senso visivo: dimensioni, forme, colori. Senso uditivo: rumori e suoni. Senso tattile: 

barico, termico, stereognostico. Sensi gustativo e olfattivo. 

Oďiettivi: Veƌso l’astƌazioŶe; aŶalisi; atteŶzioŶe; ĐoŶĐeŶtƌazioŶe (ĐapaĐità di 

distinzione, discriminazione, confronto, misura, classificazione, seriazione, 

generalizzazione, ecc.) 

Linguaggio 

Arricchimento e proprietà del linguaggio. Giochi linguistici. Preparazione indiretta e 

diretta alla scrittura. Analisi dei suoni. Conversazione, ascolto e letture. 

Obiettivi: Padronanza fonemica e conoscenza del codice scritto. 

 

Logico – matematica 

Base sensoriale per uno sviluppo logico matematico. 

Obiettivi: La scoperta del numero come unità e insieme; la padronanza simbolica delle 

qualità; funzioni del contare: separare, aggiungere, dividere, distribuire, togliere, 

sottrarre, ripetere. Linguaggio matematico e ordine delle cose. 

 

 



Educazione cosmica 

Il teŵpo dell’io, il teŵpo soĐiale e lo spazio del ŵoŶdo: passato, pƌeseŶte, futuƌo. La 

misura del tempo cronologico. Il tempo biologico. Tempi, cicli e linguaggi scientifico 

della natura. 

Obiettivi: Approccio alla visione di interdipendenza ed ecosistema. 

 

Educazione musicale 

Rumori e suoni della natura. Il bambino costruttore di oggetti e di suoni. Suoni, ritmi 

e movimento. Il suono e il gesto; suoŶo e Đoloƌe. Il sileŶzio e l’asĐolto. 

Obiettivi: DisĐƌiŵiŶazioŶe dei suoŶi; esploƌazioŶe dell’io soŶoƌo; eduĐazioŶe 

seŶsoƌiale all’asĐolto. 

 

Educazione all’arte rappresentativa 

Educazione alle forme, alle dimensioni, ai colori. Composizione di colori e scale 

ĐƌoŵatiĐhe. EduĐazioŶe della ŵaŶo, oƌgaŶo ŵotoƌe del segŶo. Dall’aƌte degli iŶĐastƌi 

alle deĐoƌazioŶi spoŶtaŶee. Il disegŶo spoŶtaŶeo ͞si ƌaĐĐoŶta .͟ Uso di ŵateƌiali e 

tecniche varie. 

Obiettivi: dal controllo della mano al controllo del segno; disegnare per raccontare e 

immaginare.



 LINGUE STRANIERE 

 Negli scorsi anni scolastici le insegnanti della scuola dell'infanzia di Lavis hanno 

dimostrato interesse e disponibilità ad acquisire competenze professionali e personali 

nell'ambito delle lingue straniere e questo ha permesso di promuovere un intervento 

educativo e didattico per i bambini, seguendo le indicazioni contenute nel disegno 

Trentino Trilingue della Provincia Autonoma di Trento. 

 Tale disegno individua la necessità di favorire un accostamento precoce dei 

bambini alla lingua inglese e tedesca, oltre alla conoscenza della lingua italiana, in 

modo da attivare una disponibilità di base e un atteggiamento di apertura e di 

curiosità nei confronti della lingue straniere, attitudini che risultano essere 

particolarmente ricettive in età infantile. L'avvicinamento alle lingue straniere avviene 

attraverso il gioco, il canto, le filastrocche e le storie in un contesto positivo e offre un 

approccio in lingua nei momenti di routine; (le attività di vita quotidiana che nella 

scuola si ripetono quotidianamente, le presenze al mattino, le attività legate all'igiene 

e al pranzo, il calendario dei giorni e il tempo meteorologico...). 

 L'oďiettivo ğ Ƌuello del ͞leaƌŶiŶg ďy doiŶg ,͟ Đƌeaƌe ĐoŶtesti eduĐativi in cui i 

bambini possano imparare facendo. 

Molte sono le insegnanti della scuola di Lavis che si stanno formando o che hanno già 

acquisito una certificazione linguistica, che sono state quindi in grado di attivare 

interventi quotidiani con i bambini. 

 AŶĐhe Ƌuest’aŶŶo ğ pƌevista la pƌeseŶza a sĐuola di due iŶsegŶaŶti espeƌti 

esterni che le affiancheranno per approfondire e collaborare nei momenti di 

esposizione alla lingua. 

 

 

 



CONTINUITÀ SCUOLA FAMIGLIA 

 La scuola dell'infanzia ha il compito di creare le condizioni educative e didattiche 

ottimali per la crescita e lo sviluppo completo di ogni bambino che le è affidato. Ciò è 

possibile solo se questo obiettivo è condiviso con la famiglia, che deve conoscere il 

personale e gli ambienti della scuola e poter costruire relazioni di collaborazione, 

scambio e comunicazione, indispensabili per un legame di fiducia reciproca. Per 

facilitare tutto ciò la scuola dell'infanzia di Lavis ha da tempo attuato interventi a 

favore delle famiglie, per permettere occasioni di incontro che si traducono poi in 

effettiva continuità tra i genitori e gli insegnanti, a tutto vantaggio del benessere e 

della tranquillità del bambino. 

 Nella vita scolastica si sono individuati alcuni momenti significativi che 

ĐostituisĐoŶo uŶ’iŵpoƌtaŶte occasione di conoscenza e di scambio con la famiglia: 

 colloqui con i genitori dei bambini di tre anni nel mese di settembre, per 

l’iŶseƌiŵeŶto ed eŶtƌo la fiŶe di Ŷoveŵďƌe ĐoŶ i geŶitoƌi dei ďaŵďiŶi di 4 

e 5 anni; 

 Festa d’autunno 24 ottobre 2019; 

 serata di presentazione del Progetto Annuale di scuola 29 ottobre ore 17; 

 laboratorio per addobbi scuola fine novembre 27novembre ore 20; 

 festa di Natale 17 dicembre ore 17; 

 riunione intersezione gennaio e maggio; 

 teatro genitori; 

 restituzione del progetto del tempo prolungato a maggio; 

 colloqui in itinere a discrezione delle famiglie e delle insegnanti; 

 riunione e festa dei diplomi 28 maggio. 



CONTINUITÀ NIDO D’INFANZIA/TAGESMUTTER – SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

 
 Il passaggio tra strutture educative diverse costituisce un momento delicato per 

il bambino e la sua famiglia sul piano psicologico, affettivo e socio – relazionale. 

Modificare le proprie abitudini, interrompere rapporti significativi, incontrare nuove 

regole, possono creare nel bambino difficoltà di inserimento alla scuola dell'infanzia. 

La continuità educativa rappresenta la condizione indispensabile per garantire che tale 

passaggio, caratterizzato da cambiamento e da novità che possono disorientare, 

venga vissuto dal bambino nel modo più sereno possibile. La continuità non è quindi 

solo un passaggio verticale di informazioni, ma un vero e proprio progetto educativo. 

 L’oďiettivo ğ Ƌuello di favoƌiƌe la ĐoŶosĐeŶza degli aŵďieŶti, la ƌelazioŶe, gli 

scambi tra bambini e la conoscenza delle nuove insegnanti di riferimento. 

 

 

 CONTINUITÀ SCUOLA DELL’INFANZIA – SCUOLA PRIMARIA 

 La continuità viene garantita a livello legislativo, per cui i collegi docenti della 

“Đuola dell’IŶfaŶzia e della “Đuola Pƌiŵaƌia soŶo teŶuti ad elaďoƌaƌe, Ŷell’aŵďito della 

programmazione educativa annuale, i piani di intervento adatti per promuoverla. 

 L’oďiettivo ğ Ƌuello di favoƌiƌe e sosteŶeƌe il passaggio di ogŶi ďaŵďiŶo alla 

Scuola Primaria, garantendo il pieno riconoscimento del percorso formativo maturato 

durante gli anni di Scuola dell’IŶfaŶzia. 

 Fondamentale per un progetto di continuità è quindi dare la possibilità ai 

ďaŵďiŶi di ƌitƌovaƌe ͞tƌaĐĐia͟ e ͞stoƌia di sĠ͟ ƋuaŶdo eŶtƌeƌaŶŶo Ŷella Đlasse pƌiŵa, di 

rivedere uno spazio fisico conosciuto e di avere la consapevolezza della diversità della 

nuova scuola. 

 

 

 



INIZIATIVE CON IL TERRITORIO 

 Durante tutto l'anno scolastico verranno programmate uscite e gite sul 

territorio per vivere esperienze di approfondimento e arricchimento in collaborazione 

con le varie realtà (biblioteca, Muse, mostre...). 

 Nel periodo del carnevale i bambini sono invitati ad una rappresentazione 

teatrale promossa dal comune 

 In alternativa alla gita di scuola, le insegnanti propongono tre iniziative 

differenziate per età. 

 

 

                                                                   

 

 

 

 

 


